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Fogo, 02/05/2012 

 
Danzare al la v ita  

 
Nell’ora tarda 
al Sole del giorno 
che mi ha accompagnato 
nel vento e nella pioggia 
tra le bufere e le tempeste 
nei dolori del Mondo 
nello stupore dell’Universo 
voglio danzare. 
 
Danzare alla Vita 
con i sogni 
di un bimbo. 
 
Danzare 
al perduto ritrovato 
lungo le strade degli uomini. 
 
Danzare 
cantando la canzone 
che abbraccia 
ogni cosa 
e 
meravigliarsi 
ancora 
e  

sempre. 
 
Danzare 
alle realtà amate 
sognate 
sudate 
piante 
gridate 
sperate 
credute. 
Danzare a Te 
con tutte le mie forze. 
 
Danzo. 
 
Danzo  
ad ogni sorella  
ad ogni fratello 
alle nuvole che corrono 
ad ogni piccola 
grande 
vita. 
 
Danzo a Te. 
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Fogo, 12/10/2006 

 
Settant ’anni 

 
Continua 
ritmico l’Oceano 
con la voce di sempre 
ed io 
con il cuore palpitante 
chiudo gli occhi 
benedico la Vita 
ascolto il Mistero. 
 
Settant’anni fa 
nudo 
venivo al Mondo 
ignaro delle meraviglie 
oscuro delle croci 
e delle morti. 
 
La barca della Vita 
continua a sorreggermi 
tra calme e burrasche 
in giorni e notti 
trafelate dal vento. 
 
Ho lottato tanto 
con Te 
che mi hai chiamato alla 
Vita. 
 
Ora so 
che eri con me 
dormivi sulla mia barca 
sempre. 

Sapevo e non sapevo 
figlio del tempo 
uomo in ricerca 
in quotidiano dramma 
di senso e di speranza 
di tempo e di eterno. 
 
Nelle notti buie 
ho chiesto aiuto. 
Nei giorni di duro silenzio 
e di fatiche 
ho pronunciato 
ho invocato 
Padre dove sei? 
Per dove mi conduci? 
Ho lottato 
Ho camminato 
sui sentieri rocciosi 
degli uomini miei fratelli 
partecipe della sfida. 
 
Ora nel profondo 
dell’anima 
si è fatta bonaccia. 
 
Non lotto più con Te 
per trovarTi 
mio Signore e Padre. 
 
Tu Sei là 
nel respiro del vento 

negli occhi di mia madre 
in attesa della morte 
nel petalo di un fiore. 
 
Tu Sei là 
nel cinguettio del passero 
che nutre la sua nidiata 
qua in veranda. 
 
Tu sei là 
nella pioggia che cade 
nel bacio di una mamma 
nel volo alto di un gabbiano 
nella morte solitaria 
violenta 
dei figli degli uomini. 
Tu sei. 
 
Conosco finalmente 
la tua fedeltà alla Vita. 
 
Tu salvi ogni Vita. 
 
Ora mi abbandono  
e Ti sorrido. 
 
Tu sei con me 
ed io con Te. 
 
Grazie. 
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Santo Antão - Porto Novo, 24/07/2010 

 
Sacerdote 

 
Le mani 
sacre 
impastate 
di terra e sangue 
del Calvario. 
 
Braccia 
inchiodate alla croce 
grido d’Amore 
all’Universo 
al peccato del Mondo 
ad ogni bimbo che nasce 
ad ogni uomo che muore. 
 
Cuore spezzato 
per amore 
senza calcoli 
perché il Padre 
lo ha voluto. 
 
No. 
Non è gloria. 
 
Guai 
se fosse potere. 
 
Servire 
e ancora servire 
l’Umanità 
abbracciato 
a Cristo 
sul Calvario 
sporco 
del mio 
dell’altrui peccato. 
 
Fede 

ancora Fede 
sempre  
in Lui. 
La Verità del Mondo 
La strada di chi cerca 
La Vita che tutto conserva 
per l’Eterno. 
 
Guai 
se non cammini, sacerdote 
con gli uomini. 
 
Bevi, sacerdote 
al Cristo del Calvario. 
 
Sii fratello 
forte. 
 
Non fare festa. 
Il Calvario è silenzio 
abbandono 
prova 
dolore del Mondo 
è Amore pieno. 
 
Racconta la tua speranza. 
Non essere triste. 
Sii luminoso nel Risorto 
Vivi. 
Vivi. 
 
Riscalda il cuore dei poveri 
degli affranti 
e Cristo Gesù 
nel povero 
ti benedirà. 
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Torino - Chiesa del Volto Santo, 16/07/2010 

 
Volto Santo ( I l  Volto del l ’Abside) 

 
Cristo Gesù 
il Tuo volto 
dorme morto 
in attesa 
del risveglio. 
 
Tutto è dolore 
ma Tu 
forte 
attendi il fuoco 
del Roveto. 
 
Non hanno vinto 

i cattivi 
gli oppositori 
i violenti. 
 
È denso 
di umano 
il Tuo volto 
o Gesù 
uomo Dio 
fra uomini 
fratelli 
e figli. 
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Santiago - Santa Cruz, 16/11/2008 

 
Fare i l  Bene 

 
Nei giorni di stanchezza 
ho cercato di capire 
le radici 
del mio faticoso fare. 
 
Vulcano esplode 
lapilli di vita 
ed infuocati 
macigni 
spaccano la crosta 
e la Terra 
l’amata Terra 
piange dolori di parto. 
 
Non puoi 
spegnere il cuore della Terra 
o amico 
saggio che tu sia. 
Non puoi inaridire 
o amico 
santo che tu sia 

il Roveto Ardente 
che pulsa 
alle radici dell’essere. 
 
Fuori 
sulle strade 
al gelo 
nelle baracche dei poveri 
nei bairos delle città 
uomini e donne 
trascinano 
peso di miserie 
e tu 
uomo tra gli uomini 
fuggi 
lo sguardo intenso 
di una donna 
madre 
in cerca 
di dignità 
di amore. 
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Fogo, 18/11/2008 
 

Pensare in grande 
 
Scende rapido 
volo di rapace. 
 
Gioca il delfino 
sulle acque profonde. 
 
Contemplo 
le galassie invisibili 
ed erro 
tra i mondi 
perdendomi 
nella viva materia. 
 
Balbetto 
parole che non conosco 
che non so dire 
 
Comprendo 
il limitare del mio pensiero 
quando si affaccia 
sull’onda grande 

dell’Energia 
che tutto genera 
muove 
sorregge. 
 
Penso grande 
dilatandomi 
per ogni dove 
ascoltando 
il Mistero. 
 
Apriti o mente 
sui sentieri che non conosci 
e vola 
al di là delle frontiere. 
Ama, o cuore mio 
perché l’Amore 
è la luce che fa vedere 
la chiave di fuoco 
che apre lo scrigno 
dell’Invisibile. 
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Fogo - Cappella di São José, 25/02/2012 
 

Senza dimora 
 
Contemplo l’oceano 
bagnato di sole 
e passo 
in filigrana 
i giorni 
di una vita 
senza dimora. 
 
Anni veri 
di intenso vivere 
il Mistero 
di un Sacerdozio non mio 
mangiando i giorni 
fatto forte della Parola 
creduta 
cercata 
sofferta 
sperata 
amata. 
 

Giorni e tempi 
di pane di lacrime 
di fatiche nascoste 
dietro il Mistero 
Uomo 
profondamente Uomo 
che chiede 
di lavare i piedi 
di fermarti 
lungo la strada 
dove il samaritano 
distrutto dai briganti 
attende. 
 
Lui 
l’Uomo crocifisso 
non gioca alla vita 
vive la vita 
senza sapere 
dove posare il capo. 
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Torino - Monte dei Cappuccini, 16/12/2011 
 

Annunciazione 
 
Maria 
nel silenzio pieno di Dio 
ascolti l’Angelo. 
 
Semplice 
la tua vita di donna 
colpita da stupore 
di essere Madre 
accogli 
la Bellezza del Mondo. 
 
Parole di vita 
per la vita di ogni uomo. 
 
Seme Eterno 
posto nel grembo del Tempo 
uccide la morte 
fiorisce l’Universo 

danzano le stelle 
ogni soffio di vita 
è per sempre. 
 
Esplode la lode 
e gli Angeli 
raccontano ai pastori 
parole nuove 
mai udite 
feconde di gioia. 
 
Là 
posto in una mangiatoia 
incontrato Lui 
Bimbo 
Autore della Vita 
tornano 
con cuore nuovo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



9	
  
	
  

Torino - Monte dei Cappuccini, 16/12/2011 
 

Giuseppe 
 
Anche tu 
provato da Maria 
patisci 
dubbio e paura. 
 
Giuseppe 
“Non temere” 
dice l’Angelo 
perché 
la forza creatrice di Dio 
l’ha sigillata con il Suo Amore. 
 
Non temere, Giuseppe 
non allontanarLa 
dalla tua vita 
perché sacro 
è il grembo di ogni donna. 
 
Ascolta, Giuseppe 
il respiro delle cose. 

Sogna tuo Figlio 
sorridi 
gioisci 
al suo sguardo 
di Bimbo. 
 
PrendiLo in braccio 
tu papà 
di un figlio Dio. 
 
Gioca con Lui 
con i legni 
del tuo lavoro. 
 
 
Pranza con Lui 
e raccontagli 
la magnificenza 
dell’Universo. 
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Bra - notte, 07/01/2012 
 

Annunciazione 
 
Si fermò 
l’Angelo 
ritto 
luminoso 
lieve come la brezza 
forte come Vento gagliardo 
e 
LA VITA 

divenne Carne 
Uomo 
Fratello 
nostro Fratello 
mio Fratello. 
 
Grazie, Maria. 
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Racconigi, 18/04/2006 
 

Mamma 
 
È venuta la morte 
un giorno di primavera. 
 
Giorni senza lotta 
di abbandono 
di attesa. 
 
Attesa di un figlio lontano. 
 
Attesa del riposo santo 
nel grembo della Vita. 
 
Ora 
piccoli respiri 
raccolgono ultime energie 
di un corpo sfinito 
consumato. 
 
Si diffonde una preghiera: 
“Santa Maria 
prega per noi peccatori 
nell’ora della nostra morte”. 
 
Inondata d’affetto 
apri 
dolce nel viso 
grandi gli occhi 
bevendo 
ultime sorsate d’amore. 

Meraviglia. 
 
Ci porti così con Te, 
sulle ali grandi di mamma 
in volo verso il Mistero. 
 
Il pianto stringe la gola. 
 
Si fa più flebile e lieve 
il tuo respiro 
e le labbra 
pare accompagnino 
in tenui baci 
gli ultimi attimi 
di una vita che si spegne. 
 
Vai, mamma. 
 
Non c’è più. 
 
Assopita sul seno eterno di Dio 
riposa. 
 
Al tuo dolce risveglio 
nell’abbraccio senza fine 
col Padre 
parlagli di noi 
sorridendo 
felice. 
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Fogo - São Filipe, 12/03/2005 
Giorno dei funerali di Manuel, amico e ospite di Casa Madre Teresa di Calcutta 

 

Manuel 
 
Il mare violento 
questa notte 
ha accompagnato 
il travaglio di Morte 
di Manuel. 
 
Se ne è andato 
solo 
nel silenzio 
sorretto dagli Angeli. 
 
Al camposanto 
una fossa stretta 
scavata nella polvere 
toccata dal vento 
assorbe i miei occhi 
e il cuore grida 
parole di speranza 
Manuel 
tu sei figlio 
di Dio 
per sempre. 
 
Al bordo della fossa 

Manuel attende 
di scendere nella terra 
mentre 
nubi di polvere ocra 
sollevate dal vento 
ravvivano la morte. 
 
Anch’io 
scendo nella fossa 
e con me ogni uomo. 
Non mi ribello. 
Sorrido al Mistero, 
al Cristo Risorto. 
 
Soffia 
più forte il vento. 
La nube densa ocra 
mangiata dal sole alto 
avvolge la bara. 
 
Gli Angeli fanno festa 
per un figlio dei poveri 
tornato a Casa. 
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Fogo, 30/11/2008 
 

Preghiera 
 
Ieri 
in veranda 
alle prime luci del giorno 
ascoltavo il mare 
pregando i salmi. 
 
Era lotta 
tra il mio bere 
le Parole del credente 
ed il canto 
intenso 
forte 
dei passeri 
che salutavano il nuovo giorno 
saltellando 

qua e là 
padroni di una festa 
vissuta 
libera. 
 
Guardando il vasto mare 
ascoltavo 
i messaggi acuti 
lanciati al Sole. 
Anch’io 
pregavo con loro 
seguendo il cinguettio 
freccia viva 
nel cuore del Mistero. 
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Santiago - Praia, Palazzo del Governo, 02/02/2012 
 

Tu Padre mi conosci f ino in fondo 
 
Padre del cielo e della terra. 
Padre nostro e mio. 
Tu mi stai dinanzi e mi accompagni alle spalle. 
Tu sai tutto di me. Tu mi conosci fino in fondo nei giorni di sole e nelle 
notti di solitudine. 
Ti lodo. Ti benedico. Ti esalto nello stupore del mio esistere che è Tuo. 
Tu sei la sorgente della Vita, della mia vita, dei miei sogni. 
Tu Sei la forza del mio lottare e delle mie lacrime, della mia speranza e del 
mio amare e servire. 
I miei giorni e le mie ore Tu li conosci tutti.  
Fa che comprenda, libero nel cuore, che Tu Sei con me ed io con Te.  Fa che 
scopra che Tu Sei in ogni incontro, in ogni parola, in ogni sorriso, in ogni 
pianto. 
Fammi Tuo strumento di vita e i misericordia. Forte della Tua Parola la 
notte sarà chiara come il giorno. Amen. 
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Bra, Dicembre 2011 
 

Nul la è impossibi le a Dio 
 
Questo è il formidabile senso, la grande luce e la infinita forza dell’Incarnazione. 
Il Creatore dell’Universo entra nel Tempo e si fa uomo nella persona di 
Gesù Cristo. Fa sua la materia e riconsegna al Padre tutta la Creazione per  
l’eternità. Nulla, nulla e nessuno va più perduto.  
 
L’uomo “mistico” è colui che ha la vera e reale dimensione della vita, dell’esistere, della materia 
perché è solo lui capace di entrare nella concretezza della storia con “gli occhi di Dio”. 
 
L’uomo “mistico” ha la semplice e forte capacità di entrare maggiormente nel reale dove “abita il 
Mistero della Vita”. 
 
I veri mistici, e solo loro, sono capaci di vivere l’”estrema concretezza” del Mondo perché lo 
amano quale “dono del Padre” che ha fatto e regge ogni cosa. 
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Fossano - notte, 25/03/2011 

 
Contro vento 

 
Notte fonda 
come i discepoli 
in pieno mare 
contro vento 
violento 
che non cessa 
a remare la vita 
stanco 
affaticato. 
 
Tu sai 
Tu mi conosci 
Tu mi vedi. 
 
Vieni 

appari 
entra 
sulla mia barca 
e soffiami 
nel limitare della notte 
“Non aver paura. 
Sono Io”. 
 
Fa 
che io creda. 
 
Ti abbraccio 
 
Respiro Vita. 
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Santiago - Praia, 02/02/2012 

 
Fol la 

 
Ogni giorno 
cammino tra gli uomini 
bevendo la vita. 
 
Curvo 
un povero 
va lento 
sulla strada affollata. 
 
Preso dalla fretta 
ognuno 
immerso nel sogno 
carico della croce 
anima 

un silenzio 
pesante di piombo. 
 
La Parola 
ha illuminato 
i miei occhi 
ed ogni viandante 
povero e ricco 
giovane e vecchio 
l’ho incontrato 
stretto nel suo silenzio 
figlio amato 
dell’Unico Padre. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



18	
  
	
  

Fogo, 19/07/2011 
 

Ho perso 
 
Ho perso 
nel groviglio 
degli umani egoismi 
la superficie delle cose 
la vana religiosità 
devastante l’umano. 
 
Ho perso 
schiacciato 
giudicato 

senza conoscere. 
 
Cammino 
salendo 
libera gioia 
assaporando 
la forza 
della 
totale debolezza. 
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Fogo, 02/02/2011 
 

Mart ir i  d i  ogni g iorno 
 
Incontro 
i martiri vivi 
nel quotidiano scegliere 
gesti e parole 
di un servizio d’amore. 
 
Umile 
forte fatica 
di una fedeltà 
senza resa 
di uomini santi. 

 
Padre e Madri 
figlie e figli 
sconosciuti 
grandi 
di gratuità 
mai vantata 
vera energia 
di un Mondo 
di Dio. 
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Lisbona, 14/02/2011 
 

Grazie 
 
Non ho parole 
mentre la lode 
inonda l’anima. 
 
Lui 
il Fedele 
apre porte 
con tocco di vento. 
 
Sulla barca 
con Lui 
l’angoscia del naufragio 
scuote la mia Fede. 
 
Lo ascolto. 

Lo cerco 
con tutto me stesso 
in radicale debolezza. 
 
Lui non dorme. 
Lui È 
il Presente 
e solo mi chiede 
prima 
di gridare 
al mare 
al vento 
abbi Fede 
sempre. 
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Fossano, 29/05/2011 
 

Torna la luce 
 
Torna la luce 
a fare strada 
nei labirinti 
del male. 
 
Raccolgo rugiada 
dopo tempi di arsura 
manifesta potenza 
nella debolezza dell’essere 
curvato  
dalla prova. 
 

Ritto 
nell’anima 
cammino 
non solo. 
 
Presenza 
senza voce 
viva 
pacificante 
sussurra: 
“abbi fede 
in Me”. 
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Aeroporto di Lisbona, 08/03/2011 
 

Mia Vita 
 
Appoggiato 
il capo 
al muro della vita 
lascio 
che il pensiero corra 
nel passato 
responsabile del presente. 
 
Non cenna 
la coscienza 
a lasciare la preda 
e afferra 
la parete delle cose 
non volute capire 
da chi 

spirituale si pensa. 
 
Urla 
il Vangelo 
“il sabato è per l’uomo” 
e “gli storpi camminano 
i ciechi vedono 
i lebbrosi sono mondati” 
perché 
ogni uomo 
è figlio 
è fratello. 
 
Con chi stai 
Padre? 
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Fogo - Maria Chaves, 19/07/2010 
 

Matt ino 
 
Mi osserva 
calma 
passarinha 
dondolandosi al vento. 
 
Profondo silenzio 
nel chiarore del mattina 
accoglie l’anima oltre ogni frontiera. 
 
Respiro 
pace nel cuore 
che canta 
al Mistero. 
 
Ogni cosa 
tutte le cose 

traspirano 
la Tua Presenza. 
 
So  
che Tu sei 
da sempre 
la Vita. 
 
Amo la vita 
e mi perdo 
in un abbandono 
atteso 
cercato 
incontrato 
finalmente. 
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Fogo, 02/02/2011 
 

Ribeira “Monte Barro” 
 
Seduto 
tra massi di basalto 
levigati 
da milioni di anni 
benedico  
Materia Viva. 
 
Canta 
il mio cuore 
all’infinito dilatato 

l’Indicibile 
preso 
dalla Presenza 
che accompagna 
il silenzio 
e nutre il mio respiro. 
 
Amo. 
Ascolto. 
Mi abbandono. 
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São Tomè e Principe, 06/04/2009 
 

Mort i  v iv i  
 
Schiavi. 
Schiavi due volte 
nel cuore di Roça 
feriti 
piagati 
senza speranza 
donne e uomini 
brancolanti 
nel buio 
di un inferno 
senza fuoco. 
 
Alzatevi, o bimbi 
uscite dalle topaie 
della vergogna 
e afferrate 
la vita della vostra carne 
la forza del vostro spirito 
e correte 
lottando 
sulle strade 

della giustizia. 
Liberate 
la morte che vi insegue. 
 
Difendete 
le vostre madri 
ferme 
su un dolore ineluttabile 
con la forza 
di un popolo nuovo 
non vinto 
dall’abbandono dei grandi 
potenti 
di potenza abominevole 
incapaci di futuro 
piegati su denaro 
mangiato 
bevuto 
sul corpo insanguinato 
dei poveri. 
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São Tomè e Principe, 07/04/2009 
 

Dolore inf in ito 
 
Non lacrime 
ma dolore infinito 
penetra 
carne ed ossa 
sangue ed anima. 
 
Donne e uomini di Roça 
vergogna 
di un mondo di parole 
nutriti di miseria 
crocifissi dall’ignavia 
di oligarchi avidi 
no 
non arrendetevi al maligno. 
Sognate 
sognate ancora 
nei vostri tuguri di morte 
un futuro di speranza 
per i figli e nipoti. 

 
Uomini e donne sfigurati 
senza volto umano 
pregate 
con le urla 
delle piaghe aperte 
perché la fame dei ricchi 
che non sazia mai 
sia la morte 
della loro crudeltà 
e tutti 
al banchetto della giustizia 
vestiti a nuovo 
di vita degna 
regale 
possiamo 
un giorno 
fare festa.   
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São Tomè e Principe, 08/04/2009 
 

Mani a lzate 
 
Mani alzate 
di corpi doloranti 
mi bussano 
arresi nella speranza 
alla porta dell’anima. 
 
Impotente 
muto 
resto 
avvolto dalla miseria 
che sale 
come onda alta 
e mi sommerge. 
 
Ascolto 
questa densità umana 
e vorrei Cristo Gesù 
con me 
a fare il miracolo 
della dignità perduta. 
 

Tra la piccola folla 
un volto sfinito 
ed una voce di più voci 
«Siamo tutti cristiani. 
Siamo fratelli». 
 
Si gela il mio cuore. 
La piccola fiamma della fede 
è stata sbattuta 
da un vento gagliardo. 
 
Cammino 
tra la folla di miserabili 
barcollando tra i corpi 
intrisi di abbandono. 
Solo l’Amore 
può vincere. 
Solo l’Amore 
libera 
questa lenta 
condanna a morte. 
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São Tomè e Principe, 08/04/2009 
 

Grido 
 
Vuoto di parole 
morte lenta 
di un popolo 
consumata 
nel silenzio 
in lussureggiante natura. 
 
Morte 
di tortura infinita 
che spegne l’uomo 
a schiavo di sé. 
 
Morte 
che grida 
nella gola di una donna 
madre 
la lotta contro il nulla 
contro nessuno 
contro stupidità malvagia. 
 
Gridano 
le case squassate 
dal tempo 
tuguri senza volto 
cupi 
mentre 
la morte 
avanza nella fame 
stordita dall’alcool. 
 
Mio fratello 
muore. 
Perché? 
La mie figlie muoiono. 
Perché? 
 
Non mi do pace 

in questa 
Settimana Santa 
del Cristo Gesù 
tradito 
abbandonato 
crocifisso. 
 
Uomini e donne 
di Roça di São Tomè 
gridate 
nel silenzio della fine 
come Lui 
con Lui 
«Dio mio 
Dio mio 
perché mi hai abbandonato?». 
 
Miserabili 
della miseria umana 
alzate 
il vostro grido 
senza paura 
a Colui 
che ascolta il povero 
e chiedete 
al Padre della Vita 
di spaccare il cuore 
la mente 
dell’indifferenza 
dei potenti. 
 
Un giorno 
la vostra notte 
donne di Roça 
vedrà  
l’aurora. 
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São Tomè e Principe, 08/04/2009 
 

Donne di Roça 
 
Ne ho viste 
donne di Roça 
a Pedro Homen. 
 
Vi ho ascoltato 
con i bimbi 
avvinghiati al corpo 
attaccati al seno 
a succhiare la linfa 
della vostra vita 
per la loro vita. 
 
Ho ascoltato 
il vostro grido 
vero 
cosciente 
tra le baracche di legno 
maleodorante. 
 
Ho visto 
la bellezza dei vostri corpi 
cresciuti 
di fatica amara 
nutriti senza sogni  
fatti fecondi 
da semi senza speranza. 
 
Voi donne di Roça 
disperate senza paura 
continuate a generare 
contro un mondo 
di ignavi. 

Non è l’amore 
che vi ripaga 
ma la danza 
dei bimbi vivi 
nella melma 
che vi giocano intorno. 
 
Non vi stancate 
donne di Pedro Homen 
sperate ancora 
forti 
della forza di essere madri. 
 
I vostri figli e figlie 
canteranno domani 
case di luce 
campi di miglio 
e non ricorderanno più 
il vostro dolore 
di non spose 
ed il vostro seno 
svuotato dall’ingiustizia. 
 
La terra 
sulle vostre tombe 
senza nomi 
germoglierà fiori colorati. 
Profumeranno al vento 
e sorrideranno al sole 
alla pioggia 
la speranza ritrovata. 
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Fogo, 29/07/2011 

 
Ascoltami 

 
Ascoltami Padre 
nell’infinito 
quotidiano morire. 
 
Busso 
nel cuore della notte 
al tuo Cristo 
mio Fratello 
con parole di lacrime 
nella solitudine 

dei giorni di fatiche. 
 
Sequela 
lungo le strade di Galilea 
che non cessa 
avvolto 
nel limite 
sbattuto dal peccato 
in cerca di luce 
di senso. 
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Santiago - Praia, 21/11/2008 
 

Prova 
 
Ho atteso la pioggia 
e l’uragano 
si è abbattuto 
violento. 
 
Ho dialogato con fiducia 
aprendo le mie mani 
e la parola dàtami 
si è inabissata 
nei vortici dell’umano. 
 
Ho pianto. 
 
Dov’è 
il faticoso lavoro? 
Dov’è 

la liberazione cercata? 
 
Stringo 
tra le mani 
il cuore e la mente. 
 
Non pronuncio pensieri. 
 
Mi avvolge 
un manto di solitudine 
e mi abbraccio 
al crocifisso 
sfidando 
la paura 
la sconfitta. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



32	
  
	
  

Fogo, Casa Mare, 20/07/2010 
 

Giorno di vento 
 
Contemplo 
mare che spumeggia 
in onde capricciose. 
 
Le acacie 
spinte 
qua e là 
danzano confuse. 
 
Le stagioni dell’uomo 
passano prove 
al vento dei tempi. 
 
Fatico 
nel cammino vero 
della fiducia. 

Cristo 
l’Uomo vivo 
promulga 
parole nuove 
“Con me 
stai saldo. 
Quando sei debole 
perduto 
è allora 
che sei forte”. 
 
Ascolto 
e 
la Parola 
fa strada 
al cuore.
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Fossano, 12/07/2010 
 

Att imi di luce 
 
Lunga  
la notte. 
 
Calmo il silenzio 
mentre 
il pensiero suda 
stanco 
tempi di sfiducia 
e attimi di luce. 
 
Dura la lotta 
in mezzo ai lupi. 
 
Seduto 

sul letto 
bevo 
mangio 
la Parola. 
Ritorna la forza 
si dirada la nebbia. 
 
Fuori 
al primo chiarore l’usignolo canta. 
 
La Parola fa luce. 
Mi alzo. 
Cammino. 
Vivo. 
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Fogo, 15/10/2011 
 

Ho par lato 
 
Ho parlato 
al vento 
mentre 
scendeva il sole 
con parole di meraviglia. 
 
Ho parlato 
all’oceano 
con il cuore 
vibrante di stupore. 

Ho accarezzato Brava 
isola dei fiori 
non lontana 
nel silenzio più calmo 
dell’ora 
del tramonto. 
 
Libero 
ho ascoltato il Mistero. 
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Milano, 11/07/2011 
 

Gioia 
 
Ho raccolto 
la gioia 
in una lacrima. 
 
Ho trovato 
nella voce 
stanca 
un sussurro di speranza. 
 
Ho benedetto 
la vita 
camminando tra gli uomini 

ascoltando 
i sogni 
i perché 
i dolori 
la morte 
e la festa di un bimbo 
che corre verso la mamma 
in un abbraccio infinito. 
 
Ho chiuso gli occhi. 
 
Ho sorriso alla vita. 
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Fogo, 03/02/2011 
 

Ancora 
 
Tutto è silenzio. 
Tutto parla. 
Ascolto. 
 
Padre di immensa luce. 
Vita di ogni vita 
mia forza e speranza. 
 
Con Te 
in Te 
tutto ha senso. 

I miei giorni 
i miei attimi 
il mio allontanarmi 
per cercarTi ancora 
più profondo 
dentro me 
dentro le cose 
nella prova 
nel dono infinito 
di tutto ciò che esiste 
dove Tu sei. 
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Fogo, 12/07/2010 
 

Vigna di Maria Chaves 
 
Dietro il vulcano 
è sorto il sole 
a meravigliare la terra. 
 
Si svegliano 
gli uomini 
senza stupore 
al regalo della luce. 
 
Con gli occhi 
ho accarezzato 
i verdi filari. 
 
Lontano 
l’oceano vivo 
di una forza 
che mai cessa 
dilata la terra. 

Ho lasciato 
parlare il cuore 
in un inno 
mai cantato: 
infinita 
gratitudine 
per me 
piccolo 
grande 
figlio del Vivente. 
 
A meriggio 
lo splendore 
ha avvolto 
la mia 
la nostra 
Terra. 
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Fogo, 12/10/2010 
 

Canto 
 
Giorno di canto 
in attesa 
della danza. 
 
Il san Francesco 
opera d’amore 
ritorna 
a sorridere 
a nuovi giorni. 
 
Attesa 
lunga 
faticosa. 
 
Mi guardano 
i fiori rossi 

del grande oleandro 
giocando con il vento. 
Danza il mio cuore 
piroette di festa. 
 
Benedice la vita 
il volo dei passeri 
il canto della passarinha 
l’abbaiare di un cane 
l’ombra lunga della papaia 
le luccicanti foglie 
dei manghi. 
 
Mi prende il silenzio 
tutto canta. 
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Fossano, 17/12/2010, Natale 2010 
 

Buia e Santa Notte 
 
Tutto è silenzio. 
 
L’abbraccio del Mistero 
riscalda 
ricordi di un bimbo 
in attesa dei doni. 
 
Notte 
senza eguali 
fiorisce la speranza 
nel caos 
del peccato degli uomini. 
 
Ritto 
accanto ai pastori 
veglio 
e attendo la luce 
e ascolto l’Angelo: 
“Non temete. 
Una bella notizia 
è per voi 
è gioia 
per tutta la terra”. 
 
Mi basta 
la promessa: 
troverai un Bimbo 
posto sulla paglia 
e il canto degli Angeli. 

Lo guardo 
lo amo. 
 
 
Faccio spazio 
pieno 
nel cuore 
nella mente. 
Gli consegno la lotta 
senza tregua 
contro il Maligno 
di mafiosi 
di violenti 
di bugiardi. 
 
Notte buia e santa 
in compagnia dei pastori 
umili 
poveri 
m’avvolge 
l’armonia del Cielo. 
 
La gloria 
la potenza 
è là 
nell’infinita debolezza 
di un Bimbo 
attestò. 
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Santiago - Praia, 04/02/2011 
 

Attendo 
 
Attendo 
con carne spalancata 
ferita 
una voce. 
 
Attendo 
pregando 
il domani 
del San Francesco 
amato 
da uomini nuovi 
trascinati dal Bene. 
 

Attendo 
la fedeltà 
di una Parola 
che non tradisce. 
 
Vedo 
intensa vita 
malati guarire 
nascere bimbi 
morti sante 
mani di prodigio 
a salvare 
fratelli. 
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Fogo, 04/02/2011 
 

Preghiera 
 
Padre 
ho camminato 
sulla strada 
di terra sterrata 
di pietre taglienti 
di asfalto bruciante. 
 
Sempre 
Ti ho aspettato. 
 
Ti ho cercato 
dove il vento 
scuoteva le ossa 
mentre 
solo 
con Te 
a faccia dura 
lottavo 

sognando il Bene. 
 
Bocconi 
amari di buio 
non spengono 
la speranza 
che 
pianta viva 
crepa l’asfalto del male 
e parla al Sole 
bevendo la Luce. 
 
Un inno 
si diffonde 
polifonia di voci 
cantano 
vittoria. 
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Fogo, 27/04/2010 
 

Prova 
 
Sulla barca della vita 
dorme il Maestro 
mentre infuria la tempesta 
e solo 
aggrappato 
alla fragile mia carne 
tra lampi 
in mare 
senza confini 
impotente 
grido: salvami. 
 
E ancora: dove sei? 
Non vedi 
l’annaspare 
delle deboli mie forze? 
Tu 

Solo Tu 
puoi 
nel turbinio del vortice 
alzare la voce 
e placare 
il mare 
il vento 
la paura. 
 
Umile 
sfinito 
svuotato 
Ti chiedo 
Salvami 
Tu lo puoi. 
 
Credo alla tua voce. 
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Santiago - Santa Cruz, 15/11/2008 
 

Vogl ia di s i lenzio 
 
Nell’amaro dei giorni 
Tu rimani 
al di là 
delle umane mareggiate 
il Bene 
Roccia salda 
nel mistero del vivere. 
 
Alzo gli occhi 
scuro è il cielo 
ed il vento 
con forza 
ondeggia le acacie 

disseminate 
sull’arida costa. 
 
Voglia di silenzio. 
 
Sete di silenzio 
per comprendere 
il piccolo cuore dell’uomo 
per accogliere il mio 
stanco 
che aspetta 
giorni nuovi. 
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Fogo, 01/12/2008 
 

Povero 
 
Il mare 
culla 
i miei pensieri 
e ripete con il vento 
parole forti: 
«Non temere… 
Lui sa 
Il numero dei tuoi capelli». 
 
Chiudo gli occhi 
raccolgo l’anima 
mentre i passeri 
in veranda 
pigolano 
con foga 
portando cibo 
ai piccoli della nidiata. 
 
Non ho affanno. 
Ho dolore amaro. 

Dolore 
di un povero 
spremuto 
come tutto dovuto 
sfruttato 
solo per prendere 
svuotato 
con dovere 
solo di dare. 
 
Qual è 
il povero 
vero? 
 
Il mare richiama 
ed il vento 
quale dono 
mi accarezza 
dolce 
senza chiedermi nulla. 
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Santiago - Santa Cruz, 15/11/2008 
 

Croce 
 
Mi sono fermato 
sulla strada di basalto 
a guardare 
lontana 
la croce 
senza l’Uomo 
crocifisso. 
 
Ho aperto le braccia al sole 
con l’anima immersa nel buio 
e l’ombra 
ha disegnato la mia croce. 
 
Non ho rivali. 
Nessuno mi crocifigge 
mentre grido 
la non luce 
della notte 
attendendo che torni 
il sereno. 
 
Tu mio Papà 
Tu sai. 
 
Tu conosci il mio respiro 
il mio battito 
il mio lamento. 

Tu conosci 
il mio sogno 
che trabocca 
ad ogni conoscere 
il dolore del Mondo. 
 
Sono fragile 
debole 
come la foglia 
portata dal vento 
ai miei piedi. 
 
Ancora una folata 
ed il vento 
l’ha portata via. 
Per dove? 
 
So di passare 
anch’io 
fragile 
fuori dal tempo 
dopo il mio sogno 
verso l’Abbraccio 
vero 
riposante 
della vita 
piena.
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Santiago - Praia, 19/03/18 
 

Sabbia nera 
 
Ho provato 
a contare 
una manciata 
di sabbia nera. 
 
Invano. 
 
Ho provato 
a pensare 
all’infinita fatica 
dell’oceano. 
 
Invano. 
 

L’Uomo 
ancora non c’era 
e già 
le onde 
lavoravano 
senza stancarsi mai. 
 
Mi apro 
al Mistero 
frontiera 
di luce 
di senso. 
 
Ascolto. 
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Santiago - Praia, 19/03/18 
 

Fuori 
 
Fuori 
è notte. 
 
Sibila  
il vento. 
 
Con il pensiero 
vado lontano 

tra le vicende 
della vita. 
 
Non sono solo. 
 
Con Lui 
la Vita 
tutto ha senso. 
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Fogo, 13/03/18 
 

Pass i  
 
Calma 
l’onda 
scivola 
sull’immensa 
spiaggia nera. 
 
Tutto 
sembra aspettare 
in dolce ritmo 

i passi dell’uomo. 
 
L’acqua 
mi accarezza i piedi 
stanchi 
affaticati 
senza 
chiedere nulla. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



49	
  
	
  

Fogo, 13/03/18 
 

Notte fonda 
 
Mi accompagna 
il dire dell’oceano 
in questa notte 
di veglia. 
 
Notte fonda. 
 
La mente cammina 
su strade deserte 
in cerca di luce. 

Rumoreggia 
insistente 
il mare. 
 
Mi accompagno 
con Lui 
sulle strade della vita 
nutrito 
di speranza. 
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Fogo, 13/03/18 
 

Madre Teresa 
 
Tu 
madre 
senza figli. 
 
Tu 
madre 
delle madri 
sofferenti 
senza volto 
mangiate 
dalla miseria. 
 
Tu 
madre 

di uomini 
quasi morti 
in attesa 
del passaggio 
scaricati 
lungo le strade. 
 
Tu 
madre 
accompagna 
padri e madri 
offesi 
dall’indifferenza 
a difendere la vita. 
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Fogo, 13/03/18 
 

Hospice Nossa Senhora da Encarnação 
 
Pietra angolare 
di casa amica 
accogli 
al di là del tempo 
lo sbocciare 

pieno 
di figli e figlie 
dove 
la Vita 
Vive. 
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Fogo, 01/07/2016 
 

Ho bussato 
 
Ho bussato 
Al Mistero 
Con povertà grande 
Battendo 
Parole umane 
Nell’attesa di una risposta. 
 
La mia risposta 
Non viene 
A consolare l’umano. 
 
Apro 
Gli occhi dell’anima 
A scrutare le cose 
Le mie cellule 
Il mio respiro 

I fiori del campo. 
 
Sorpreso 
Di essere bambino 
Dentro. 
 
L’anima si riempie 
E vola 
Nella vita. 
 
Benedico 
Lodo 
Vibro. 
 
Tutto è dono. 
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Fogo, Aprile 2016 
 

Partecipe 
 
Partecipe 
Dell’umano cammino 
Raccolgo 
I silenzi 
I vuoti 
Le paure 
Il non senso 
E l’ombra della notte 
Del pensiero 
Dell’esistere 
Tra quotidiani sospiri 
Sperando la luce. 
 
Non temere 
Dice l’Angelo 
I giorni 
Di buio. 

Raccogli 
La tua anima 
Umile 
Bisognosa 
Continua l’Angelo 
E raccogli 
Nel tuo cuore 
La terra dono 
Che tu calpesti 
Il fiore che t’incanta 
La gioia negli occhi 
Di chi rivedi. 
 
Contempla. 
Fa silenzio. 
Lui la Vita 
È con te. 
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Bra, 19/06/2016 
Scritta dopo il matrimonio civile di Marina e Gianni 

 

Giorno di festa 
 
Giorno di festa 
Memoria viva 
Di una promessa. 
 
Credere ancora 
Sempre. 
 
L’Amore vince 
Camminando 
Nell’ascolto dei giorni 
Dei silenzi. 
 
Parole semplici 
Vere 
Aprono 
Orizzonti senza muri. 
 

Signore 
Ogni momento 
Che nulla va perduto 
Nel muovere del tempo 
Degli anni. 
 
Si dilata l’anima 
E calma 
E forte 
Si riempie di luci 
Piccole e grandi. 
 
Le radici della vita 
Si sa 
Si nutrono 
Di tenerezza 
Di Eterno. 
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Fogo, 04/09/2016 
 

Ho atteso la pioggia 
 
Ho atteso la pioggia. 
Ho scrutato il cielo. 
Ho ascoltato il vento. 
 
Ho sentito la terra 
Gridare di sete 
Nella secca 
Che non perdona. 
 
Tutto si spegne. 

 
So. 
 
Non dispero. 
 
Alla prima 
Buona acqua 
Il deserto 
Vivrà. 
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Fogo, Agosto 2015 
 

Isolamento 
 
Martella il maligno 
Vuoti dardi infuocati 
Ed isola 
L’apparente nemico. 
 
Accuse mirate 
Sciolte come il vento. 
 
Tocchi raffinati 
Corrono 
E tu non lo sai. 
 
Non vedo più 
Volto di amici. 
 
Entra il silenzio 
Ovattato 
Di mormorii 
Sottili 
Graffianti. 
 
L’onda giocata 
Ti prende 
Ti butta 
Sulla spiaggia 

Deserta 
In attesa 
Di aiuto. 
 
Abbandonato. 
 
Soffia più forte 
Il vento della Vita. 
 
In piedi 
Sulla sabbia 
Guardo l’orizzonte. 
 
Sul mare 
Fatta bonaccia 
Una piccola barca 
Bianca. 
 
Una voce 
Forte 
Non attesa 
Giunge. 
 
Io sono qua. 
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Napoli, Dicembre 2015 
 

Un dono 
 
Un povero 
Mi ha fatto 
Un dono. 
 
Un Volto 
Su plancia di legno 
Tracciato a fuoco. 
 
È Gesù 
Il Signore. 
 
Mi parla 
Intenso 
Nel mio patire 

Incoronato di spine. 
 
Occhi vivi 
Di misericordia 
Debellano il male 
Il nostro male. 
 
Lui 
Ha capito: 
“Padre perdona 
Non sanno 
Quello che fanno”. 
 
L’Amore ha vinto. 
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São Vicente, Settembre 2016 
 

Controvento 
 
Sulla nave della vita 
Vento violento 
Ha cancellato 
Le mie parole. 
 
Odo 
La sua furia 
E nella paura 
Fermo resto 
Fissando l’orizzonte. 
 
Premo 
Sulla mia mente 
Parole di speranza. 
 
Solo 
Tra la gente 
Fatico 
Come i discepoli 
A remare contro vento. 
 
Lui 
Il Risorto 

Vede 
Sa. 
 
In silenzio 
S’accompagna 
Fratello 
E 
Nella meraviglia 
Cessa al vento. 
 
Ritorna la parola 
Lodo 
Canto 
Spero. 
 
La nave va 
Tra le onde del vivere. 
 
M’accarezza il vento 
Mentre 
Dolce 
La nave attracca 
A porto sicuro. 
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Ricordo d’infanzia, Agosto 2016 
 

Mistero 
 
Ho pianto 
Senza lacrime 
Angosciato 
In cerca del Mistero. 
 
Qualcuno 
Un giorno 
Bussò alla mia porta 
Di bimbo 
Di ragazzo 
Di uomo 

Per dirmi 
Io sono. 
 
Io sono 
Sulla tua strada 
Nella tua vita 
Nel mondo. 
 
È cessato il pianto 
E la vita 
Mi ha sorriso. 
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Bra, Agosto 2016 

 
Ho visto 

 
Ho visto 
Senza vedere 
Bellezza 
Capace 
Di illuminare 
Tutte le cose. 
 

Ho conosciuto 
Senza conoscere 
Attimo 
Intenso di Luce 
E dare senso 
Alla mia vita 
Immersa 
Nel buio. 

 
Ho ascoltato 
Senza sentire 
Il vibrare della vita. 
 
Il cuore  
Ha gioito. 
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Lourdes, 20/07/2016 
 

Mal igno 
 
Il tempo 
Ed il giorno 
Vennero 
A rivelare le cose. 
 
Trama il Maligno 
Scaltri giochi 
A distruggere 
Il bene. 
 
Opere sante. 
 
Migliaia 
Di mani di miracolo 
Hanno 
Lottato 

Costruito 
Per servire. 
 
Rimango in silenzio. 
 
Prego 
Ascoltando 
Il vivere fedele 
Capace di svelare 
La subdola 
Potenza del Maligno. 
 
Lui 
Figlio del Maligno 
È stato vinto. 
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Fogo, 04/07/2016 
 

Uomo 
 
Ho sperato. 
Ho gridato. 
Ho atteso 
Uomo tra gli uomini. 
 
Ho camminato 
Sulle rocce taglienti 
Del vulcano vivo 
Pregando 
Il Silenzio. 
 
Nuvole nere 
Hanno coperto l’isola 
Mentre 

Dentro 
Solcava una voce: 
“Uomo di poca fede 
Perché hai dubitato?”. 
 
Povero di luce 
Punto il cuore 
Sulla Tua Parola. 
 
Prego 
Inondami 
Prendimi 
Aumenta la mia fede. 
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Bra, Agosto 2016 
 

Io sono 
 
Io sono con Te 
In ogni incontro 
In ogni speranza 
In ogni dolore 
In ogni bimbo che nasce 
In ogni uomo che muore 
In ogni Tuo passo. 
 

Ti ho cercato 
Mistero. 
Continuo a cercarti. 

 
Tu bellezza 
Tu Vita 
Tu Presenza 
Tu Silenzio 
Tu Carne Crocifissa 
D’Amore Infinito. 
 

Nel giorno del bene 
L’assetato nemico dell’Uomo 
Il Maligno 
Il bugiardo 
Il divisore 
È stato vinto. 
 
Lo so. 
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 Santiago - Praia, Ristorante Poeta, 08/10/2010 
 

Porto 
 
Lontano 
Il porto di Praia 
Mi parla 
Di un mondo 
Che passa e va. 
 
Nel mio porto 
Di silenzio e di ascolto 
Passano 
Le cose del giorno 
E degli anni. 
 
Stanco 
Lotto alle porte della vita. 
 
Non sono di mestiere. 
 
Umanizzo 
I sogni 
Facile preda 

Di chi 
Di potere 
Denari 
Vive. 
 
Quando 
Libero 
Uomo tra gli uomini 
Canterò 
La danza delle cose 
Il senso dell’esistere? 
 
Non più assunzioni. 
Non più contratti. 
 
Libero. 
Donare 
Perché il Mondo 
Cresca. 
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                                                             Aeroporto São Vicente, 22/11/2018 
 

Uomo 
 
Uomo 
Mistero vivente 
D’un mondo senza confini 
Libera lo Spirito 
Alla ricerca della Luce. 
 
Nulla limita 
Il tuo cammino 
Ricerca di Senso 
Nello stupore 
Delle galassie che ti circondano. 
 

Non stare a guardare 
Cammina senza paura 
E scopri 
Scopri ancora mondi infiniti. 
 
Uomo 
Mistero vivente 
Ricerca sempre 
Non fermarti mai 
Al canto dell’Universo 
Che ci immerge nella Vita 
Lui la Vita ti abbraccia. 
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                                                             Bra, Gennaio 2018 
 

Crocef isso 
 
Entro 
Nella chiesa 
Deserta 
Della mia città. 
 
Alzo il capo. 
Incontro 
L’uomo 
Appeso alla grande croce 
Nudo 
Sanguinante 
Solo. 
 
Domina l’abside 
Gesù. 
Domina l’Universo 
Gesù 
Sono fuori 

Del tempo. 
 
Il deserto 
Umano 
L’ha voluto 
Inchiodare a morte 
Lui 
La Vita. 
 
Mi guardo 
Nel cuore. 
Ascolto l’anima. 
Palpita 
La Creazione tutta. 
 
Il crocefisso 
Ha vinto 
La morte. 
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                                                             Bra, 22/12/2018 
 

Uomo 
 
Gridano gli uomini 
Parlano i grandi 
Sfilano le proteste. 
 
È l’uomo in cammino 
Ricercatore nato 
Di vita piena 
Di tutto ancora 
Sempre mai sazio. 
 
ll presepe 
Attende le luci del giorno 
I pastori adorano 

Riscaldati nel cuore 
Il Bambino in fasce su poca paglia. 
 
Ascolto le mie stanchezze 
Nutrite di fatiche e di speranze 
Dov’è la tua luce, uomo? 
 
Libera il cuore 
Accendi l’umiltà 
Meravigliati ancora, uomo. 
La carne di quel bambino 
posto su poca paglia 
È di Dio Tuo Fratello. 
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                                                             Bra, 24/12/2018 
 

È Natale 
 
È Natale 
Ho ascoltato un grande dolore 
D’una madre sfinita 
Stanca d’amare senza risposta. 
 
È Natale 
Viene la Luce 
Viene la tua Parola Gesù. 
 
Lui sa tutto di te. 
Vale la tua vita 

Donna, sposa, madre 
Non temere 
Lui sa. 
 
È Natale 
L’abbraccio 
Scende una lacrima 
Sorride liberata 
Piange di gioia 
È Natale. 
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                                                             Bra, 25/12/2018 
 

Giorno di Natale (2018) 
 
Deserta è la chiesa 
Il presepe pieno di luci 
Rivivo attimi d’infanzia 
Pastori e greggi d’un tempo passato. 
 
La capanna è tutta luce 
Le braccia aperta d’un bambino 
M’accolgono. 
 
Deserta è la chiesa. 
Per dove cammina 
Il mondo degli uomini 
In cerca di senso 
Nutriti di cose, cose sempre cose? 

Deserta è la chiesa 
Figlio di Maria 
Bambino Gesù 
Amato da Giuseppe 
Non chiudere le tue piccole braccia 
Tutti ti attendono 
Sanno che saranno inchiodate ad una croce. 
 
Deserta è la chiesa. 
Seduto 
Chiudo gli occhi 
Ascolto il cuore 
Tu sei l’Amore solo Amore. 
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  Racconigi, (06/09/2018) 
Giorno in cui ho ricevuto la cittadinanza 

 

Racconig i  
 
È giorno di sole 
Sulle strade della vita. 
 
È giorno di sole 
Nelle vie della mia città 
Portata nell’anima 
Sulle strade dei poveri. 
 
È giorno di sole 
Alle porte del Castello 
Storia della nostra storia 
Nella Casa Comune 

Tra amici 
Vecchi e Nuovi. 
 
È giorno di sole 
Avanti negli anni 
Cantare alla vita 
Dono infinito 
Nella mia terra 
Tra la mia gente. 
 
Grazie! 
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Bra, 15/07/18 
 

Davanti  a l  Tabernacolo 
 
Non ho parole 
Solo l’Amore 
Sa stare nel tempo 
Qui con me 
Con l’Umanità 
Tutta 
In un Pezzo di Pane 
Consacrato. 
 
Non ho parole 
Senza voce 
Mi dici 
Prendimi con Te 
Sono il tuo Dio 

Sono vostro Fratello 
Uomo anch’io. 
 
Non ho parole 
Tu mio Creatore 
Tu la Vita 
Sei con me 
Con noi 
Nel limite dell’esistere. 
 
Ti amo 
Ti riconosco 
Ti ringrazio. 
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Bra, 22/07/19 
 

Tu attendi 
 
So 
Il Tuo Amore 
Ascolta 
I miei silenzi 
Le mie paure 
Le nostre paure. 
 
Non ti stanchi 
Tu attendi 
Fuori dal Tempo 
Nel mio Tempo 
In un Pezzo di Pane 
Il mio stare con Te. 
 
Tu 

Il Senso 
Il pozzo di Sicar 
Ad una donna 
Samaritana 
Hai dato l’acqua viva 
Che disseta 
Tutte le vite. 
 
Sono davanti a Te 
Con Te 
Illumina 
La mia mente 
Riscalda 
Il mio cuore. 
Amen. 
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Santiago - Praia, 13/07/18 
 

Tempo 
 

È prezioso il tempo 
Non ha confini 
Il tempo. 
 
Siamo nel tempo 
Senza tempo. 
 
L’Amore 
È sempre prima 
È sempre oltre 
Il tempo. 
 
Lascio 

L’anima 
Prendere ogni mia cellula 
Ogni mio battito 
Ogni mio pensiero. 
 
Una parola 
Esplode dalle mie viscere 
Grazie 
Grazie di esistere. 
 
Vivo 
Grazie. 
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Fogo, Luglio 2018 
 

Tutto mi prende 
 
Osservo 
In lungo silenzio 
La spuma bianca 
Che si spegne 
Lenta 
Sulla spiaggia nera. 
 
Vedo 
Con l’anima 
Un gioco senza fine 
Dialogo eterno 
Tra l’Oceano 
E la mia Terra. 

Gioisco 
Al Fattore 
Di Meraviglia 
Su Meraviglia. 
Lodo e canto 
Al Mistero che mi avvolge. 
 
Tutto 
Tutto mi prende. 
 
Lo spruzzo 
Dell’onda grande 
Mi parla di Te. 
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Fogo, 10/07/18 
 

Spiaggia nera 
 
Mare 
Duro 
Forte 
Potente 
Invadi l’infinita spiaggia nera. 
 
Lunghe onde 
Alte 
Si accavallano 
Senza sosta 
In un dialogo 

Che non ha fine. 
 
Oceano 
Tu giochi 
Con coraggio 
Mentre silenziosa 
La spiaggia di basalto 
Accoglie 
Il tuo dire 
Senza parole. 
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Luglio 2018 

 
Tutto vive 

 
Al chiarore 
Della luna piena 
La serra del vulcano 
Gioca forme 
Calme 
Riposanti. 

 
Cammina la luna 
Seta nel cielo 
E gioca con le onde 
Che s’infrangono 

E scivolano 
Sulla grande 
Lunga 
Spiaggia di basalto. 
 
 Tutto vive 
 Tutto si attenua. 
 
La luna veglia 
Riposano gli uomini 
Affaticati dal giorno 
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Fogo, 04/07/18 
 

Casa Madre Teresa 
 
Attendo 
L’ora dell’incontro. 
 
Uomini e donne 
Senza mani 
Senza occhi 
Mangiati dal male 
Pregano. 
 
Prego 

Con uomini e donne 
Capaci ancora 
Sempre 
Di amare. 
 
Loro sanno 
Senza parole 
Dov’è 
La Vita. 
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Febbraio 2018 
 

Prova 
 
Improvvisa 
La prova 
Piega Elisa. 
 

Scuote 
Nei giorni di giovinezza 
Sogni 
Speranze 
Ancora sogni. 

 
Busso 

Alla porta della Vita. 
Non ho risposta. 
 

Mi affaccio al Mistero 
Nella fragilità dell’impossibile 
Per dare senso 
Per capire ancora 
La Bellezza 
Nel mio 
Nostro limite. 
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Fogo, Luglio 2018 
 

Notte fonda 
 
Grida il vento 
Sbattendo gli alberi 
Di Casa MARE. 
 

Ascolto il lamento 
Del fragile tetto 
Mentre 
Il mare violento 
Urla forte 
Sulla grande spiaggia. 

Non vedo. 
 

Odo colpi 
Di sibilo straziante. 

 
È preziosa la casa 
A difendere la vita 
Dalle forze 
Che si abbattono 
Improvvise. 
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Fogo, 03/06/18 
 

Alba 
 
È l’alba 
Una tenue luce 
Colora i filari 
Della grande vigna. 
 

Tutto è ovattato 
In un silenzio d’attesa 
Del giorno che viene. 

 
Anch’io 

Attendo luce 
A camminare nella vita 
Sperando 
Giorni senza nubi. 
 

Contemplo. 
Ascolto 
Il vento lieve 
Che apre il giorno. 
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Fogo, 17/06/18 
 

Malat i  
 
Ho raccolto 
Raggi di sole 
Al tramonto 
Di un giorno 
Di grazia. 
 
Ho ascoltato il vento 
Mentre 
Nel silenzio della sera 
M’accarezzava il viso. 
 
Ho mandato 

Pregando 
Un grido di aiuto 
Ai malati 
Che bussano 
Alla mia porta. 
 
Ho alzato gli occhi 
Al cielo che si spegne. 
 
Ho letto i loro nomi 
Erano scritti 
Nel mio cuore. 
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Fogo, 25/06/18 
 

Amici 
 
Ho scritto 
Ascoltando il cuore. 
 
Ho scritto 
Parole vere 
Senza veli. 
 
Ho scritto 
Con la punta della penna 
Pensando a voi 

Amici da sempre. 
 
Ho benedetto il sole 
Il vento 
Il silenzio. 
 
Ho benedetto la vita 
Tutto m’avvolge 
Armonia 
Pace. 
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Luglio 2018 
 

Ascolto 
 

Parla 
Il silenzio delle cose 
A meravigliare la terra. 

 
Libera l’anima 
La danza fragile 
Del filo d’erba 
A lodare il vento. 

Sempreviva 
Colorata di fresco 
Rallegra il cielo 
Luminoso di sole. 

 
Contemplo 
Ascolto il Mistero. 
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Luglio 2018 

 
Mistero 

 
Lontano 
Ritma l’oceano. 
 

Una lunga spiaggia nera 
Guida i miei occhi. 

 
Mi fermo. 
 

Accompagno a ritroso 
Le lunghe onde 

Su su 
Fino a perdersi 
Nell’oceano infinito. 

 
Anch’io mi perdo 
In pensieri larghi 
Densi. 
 

Mi abbandono 
Al Mistero. 
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Fogo, 27/01/18 
 

Ho par lato 
 
Intenso 
Si chiude il giorno 
Di responsabilità 
Senza frontiere. 
 
Ho parlato 
In tanti modi 
Agli uomini fratelli 
Sperando 

L’ascolto. 
 
Le voci delle cose 
Mi parlano 
Senza parole 
Portandomi 
Fiumi di vita 
Dell’Africa nera. 
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Fogo, 03/02/18 
 

Luna 
 
Alta 
La luna in cielo 
Colora 
Le onde 
Di un mare 
Calmo. 
 
M’affascina 
Contemplare 
Nel grande silenzio 
Della notte 

L’infinita potenza 
Di un gioco 
Che mi avvolge. 
 
Gioisce l’anima 
E luce fa strada 
Al mio essere 
Uomo 
Figlio 
Fratello. 
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Fogo, 10/02/18 
 

Cappel la di São José 
 
Casa 
Che mi accogli 
Nei giorni di gioia 
Nei tempi 
Gravi di dolori 
Di sconfitte. 
 
São Josè 
Ascolta 
Il mio pianto. 
 
Sono davanti a te 
senza voce. 
 
Ti prego 
Le opere si dilatino 

Per questa terra 
Provata. 
 
Allontana 
Le forze del male 
E nulla 
Nulla 
Vada perduto. 
 
Il bene 
Rivelatore d’amore 
Cresca 
A costruire 
Futuro. 
 
Amen. 
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Fogo, 22/01/18 
 

Spiaggia 
 
Vedo 
Solo mare 
Da questa 
Spiaggia nera. 
 
Sono solo. 
 
M’accompagna il vento 
Ed il canto dell’Oceano. 
 
Abbraccio il Mistero. 

Lui 
Abbraccia me 
Uomo 
In una 
Infinita armonia 
Di onde 
Di vento 
Su questa 
Magnifica 
Terra. 
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Fogo, 25/02/18 
 

Domani 
 
È notte. 
 
Il pensiero 
mi racconta il giorno. 
 
Tutto 
Pare lontano 
Non mio. 
 

Mi fermo. 
 
Prego 
 
Affido 
 
Domani 
Sarà 
Nuovo giorno. 
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03/08/17 
 

Preghiera 
 
Grida la preghiera. 
 
Svela il maligno 
Che vaga 
Senza posa 
Sugli uomini 
Liberi. 
 
Subdolo 
Lui il male 
Genera 
Ombre oscure 
Dove muore 
La speranza. 

 
Viene la notte. 
 
S’infuoca 
Il buio della fede. 
 
L’uomo barcolla 
In cerca di senso. 
 
Abbracciami. 
Abbracciami 
Tu 
Signore della Vita. 
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Santiago - Seminario di Praia, 25/07/17 
 

Eucarest ia 
 
Tu 
Padre Santo 
Crocefisso Risorto 
Sei stretto 
Dalle mie 
Povere mani. 
 
Ti amo. 
 
Tutte le mie forze 
Sono per Te 
Nel mescolìo di prove 
In un gioco povero 
Senza luce 
Senza futuro. 
 
Tu sei 
Nelle mie mani. 

Ti amo. 
 
Tu nutri 
I miei pensieri 
Il mio cuore 
Nell’affacendato vivere. 
 
So. 
Contemplo 
Le Tue Bellezze. 
So. 
Tutto torna a Te 
Tu 
Alfa e Omega 
Mio 
Nostro 
Dell’Universo intero. 
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Senza data 
 

Mal igno 
 
L’astuto 
Nemico di Dio 
Gioca malvagio 
A stancare 
Gli uomini. 
 
La fede 
Scudo potente 
Ricaccia 
I dardi infuocati 

Dell’invisibile nemico. 
 
Si arrende 
Il maligno 
Alla potente impotenza 
Della forza 
Del Mistero. 
 
Amore. 
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26/08/2017 
 

Tenerezza 
 
Alto nel cielo 
Volo 
A Casablanca. 
 
Una mamma 
Allatta 
Il suo bimbo 
Tenerezza infinita. 
 
Dolcezza 
Di un gesto 

Che un giorno 
Mi ha nutrito. 
 
Tutto é raccolto 
In tenero silenzio. 
 
S’inonda 
Il pensiero mio 
Della Bellezza 
Del Mistero. 
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Bra, 30/12/2017 
Guardando la piccola statua di San Giuseppe con bimbo in braccio. 

Statua lignea del 1700 destinata alla Chiesa di São José del Centro “Case del Sole” a São Filipe. 
Protettore di tutte le opere. 

 

San Giuseppe 
 
Giuseppe 
Che accompagni 
I miei passi 
Parla  
Al tuo Bambino. 
 
È in braccio 
A te 
Lui 
Mio fratello. 
 
Sottovoce 
Con preghiera dolce 
Confidagli 
Le solitudini 
Le prove. 
 
Abbraccialo 
Rendilo forte 
Per il male che devasta 
Uccide 
E 
Per il bene 
Che fa crescere l’amore. 
 
Raccontagli 

I miei sogni 
Che tu conosci. 
 
Raccontagli 
Cos’è il lavoro 
Le fatiche 
La paura 
La lotta. 
 
Raccontagli 
I miei dubbi 
Le mie scelte. 
 
Giuseppe 
Uomo saggio 
Provvedi 
Con lui sempre 
Alle opere 
Piccole e grandi. 
 
Il bambino 
Che hai in braccio 
Non è tuo figlio. 
 
È il Re dell’Universo. 
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Seminario, 27/07/2017 
 

Fratel l i  Miss ionari  
 
Pensati 
dall’Eternità 
Essere uomini 
Nel tempo. 
 
Impegnati 
Per il Risorto 
Su strade di ciotoli 
Di polvere 
Mai arresi. 

 
Passi 
Di uomini 
Liberi 
A seminare speranze 
A lavorare 
Mai stanchi 
Per un Mondo 
Di fratelli. 
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Seminario, 28/07/2017 
 

La v ita 
 
Canto lieve 
Gioie 
Meraviglia 
Stupore. 
 
Canto 
Senza parole 
Senza suoni 
Armonia d’amore 
Prima 
Del cosciente esistere. 

Tu 
AMORE 
Ci hai pensati 
Tutti. 
 
Si è accesa 
Una fiamma 
Che mai si spegne. 
 
LA VITA. 

 
 
 
 
 


